
Cari Maristi di Champagnat

con gioia insieme celebriamo la festa di San 
Marcellino Champagnat, rendendo grazie a Dio 
per il dono del carisma marista che è un regalo alla 
Chiesa e all’umanità intera. 

In diversi Paesi della Terra oggi viviamo situazio-
ni di complessità sociale, dovute a guerre, a insicu-
rezze economiche e politiche. A queste si aggiun-
gono disastri naturali verificatesi in varie regioni del 
mondo e che stanno turbando migliaia di persone. 
Alcune di queste situazioni disastrose stanno toc-
cando alcuni luoghi maristi. Tante delle persone 
colpite, sono legate all’Istituto: educatori, familiari, 
amici... Di fronte a queste situazioni di nuova po-
vertà ed emarginazione, siamo felici di sapere che 
molti Maristi di Champagnat, fratelli, laiche e laici, 
stanno portando il loro aiuto fraterno e solidale. 
In questi contesti, tutti siamo invitati a metterci in 
contatto con la sofferenza di tante persone e a offri-
re sostegno, spinti dal carisma marista che abbiamo 
ricevuto in dono. 

Il nostro carisma, ispirato dallo Spirito e incarna-
to nella vita di San Marcellino e dei primi Fratelli, è 
stato tenuto vivo e sviluppato nel corso di 207 anni 
con la testimonianza e la dedizione di tanti Maristi 
di Champagnat. 
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Noi oggi siamo parte di quella grande famiglia 
che ha ricevuto in eredità questo bel dono. E noi 
siamo chiamati a goderne, a mantenerlo vivo e 
adattarlo ai tempi attuali per continuare a fare del 
bene.

Il 18 aprile abbiamo celebrato il 25° anniversa-
rio della canonizzazione di San Marcellino Cham-
pagnat, giorno in cui è stato dichiarato santo per 
la Chiesa e per il mondo. Marcellino era un uomo 
semplice, che ha vissuto nella totale fiducia in Dio 
e in Maria, la nostra Buona Madre, insegnandoci 
a vivere la fraternità e a rispondere con coraggio 
ai bisogni dei bambini e dei giovani del nostro 
tempo. Papa Giovanni Paolo II ha detto il giorno 
della sua canonizzazione: “San Marcellino annun-
ciava il Vangelo con un cuore ardente. Era sensi-
bile ai bisogni spirituali 
ed educativi del suo 
tempo, specialmente 
quelli relativi all’igno-
ranza religiosa e alle si-
tuazioni di abbandono 
vissute in particolare 
dai giovani (...) Chie-
diamo al Signore un 
cuore ardente come 
quello di Marcellino 
Champagnat, per ri-
conoscerlo ed esserne 
testimoni”. Doman-
diamoci: In cosa mi ha 
incoraggiato personal-
mente la testimonian-
za di San Marcellino 
Champagnat?  E come 
cerco di vivere ogni 
giorno la chiamata alla 
santità che tutti i cri-
stiani riceviamo? 

Voglio condividere anche con voi il fatto che 
qualche giorno fa, nel mese di maggio, abbiamo 
celebrato il bicentenario della posa della prima 
pietra per la costruzione della casa di Notre-Da-
me de l’Hermitage. Sette anni dopo l’inizio dell’I-
stituto a La Valla, Marcellino, insieme ai fratelli, 
si accinge a costruire questa grande e bella casa 
che sarebbe servita per la formazione dei novizi e 
come luogo di incontro, ritiro e riposo per i Fratel-
li. Oggi ancora, Notre-Dame de l’Hermitage, è per 
tutti noi centro di animazione e di collegamento 
con le origini del nostro Istituto.

Siamo felici di sapere che Champagnat ha 

avuto la capacità di ascoltare nel suo cuore le 
ispirazioni dello Spirito e di rispondere con au-
dacia e costanza, nonostante le difficoltà incon-
trate e le critiche che subiva. In ogni momento 
diceva che tutto ciò che realizzava non era ope-
ra sua personale, ma opera di Dio e di Maria. 
Ogni giorno era animato e rafforzato dalla pre-
ghiera contemplativa, dalla vita fraterna ami-
chevole e vicina e dalla dedizione al servizio dei 
bambini e dei giovani, specialmente quelli più 
bisognosi. 

È una grazia per noi celebrare i 200 anni di 
questa parte importante della nostra storia. E 
ci incoraggia anche immaginare cosa significhe-
rebbe oggi “ricostruire un nuovo Hermitage” 
nel nostro contesto attuale. Credo che in questi 

mesi di celebrazio-
ne del bicentenario 
possiamo riflettere 
su come continuare 
a diffondere il dono 
del carisma marista 
che abbiamo ricevu-
to. Imparare a usare 
la forza e la creati-
vità di Marcellino e 
dei primi fratelli che 
tagliarono la roccia e 
costruirono un edifi-
cio in crescita su soli-
de fondamenta. 

Oggi cosa ci aiuta 
per vivere l’esperien-
za di San Marcellino 
e dei primi fratelli? 
Quali sono le solide 
fondamenta di cui ab-

biamo bisogno oggi per una continuativa ma an-
che nuova ricostruzione? 

In questo 6 giugno, celebriamo e preghiamo in 
comunione con tutti i luoghi che compongono la 
famiglia marista globale, in particolare con coloro 
che stanno soffrendo situazioni difficili. Ci mettia-
mo nelle mani di Maria, la nostra Buona Madre, 
che ci ispira e ci accompagna giorno dopo giorno 
nella nostra vita e missione marista.  

Buona Festa di San Marcellino Champagnat!

Fraternamente 
H. Ernesto Sánchez Barba, Superiore Generale 


